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9

INTRODUZIONE

VALERIA DI MARTINO, MARTA PELLEGRINI, ROSA VEGLIANTE

L’abbandono scolastico rappresenta una delle sfide più rilevanti per il 
sistema educativo italiano ed europeo. Il mancato completamento del 
percorso di istruzione obbligatoria comporta conseguenze significative 
non solo sul piano individuale, riducendo le opportunità di inserimento 
lavorativo e di sviluppo personale, ma anche sul piano sociale ed eco-
nomico, contribuendo a fenomeni di esclusione e disuguaglianza (Audit 
Commission, 2010; International Labour Organization, 2019; OECD, 
2023). Negli ultimi anni, sia la comunità scientifica sia le istituzioni han-
no rivolto crescente attenzione alla prevenzione dell’abbandono scolasti-
co, promuovendo strategie e interventi mirati a sostenere gli studenti a 
rischio. Le Raccomandazioni del Consiglio Europeo del 2011, ad esem-
pio, delineano programmi di prevenzione, intervento e compensazione 
rivolti a differenti target: bambini nei primi anni di istruzione, per ridurre 
precocemente il rischio di abbandono; studenti già identificati come a ri-
schio, per garantire interventi tempestivi; e giovani adulti che non hanno 
completato la scuola, inseriti in percorsi alternativi finalizzati al consegui-
mento di una qualifica di scuola secondaria.

Parallelamente, sono state sviluppate iniziative a livello globale e re-
gionale che traducono questi principi in azioni concrete. A livello in-
ternazionale, il programma Safe Back to School, promosso da Save the 
Children nel 2020, ha sostenuto il ritorno in sicurezza a scuola di ol-
tre 150 milioni di bambini emarginati a seguito della pandemia di 
COVID-19 (Save the Children, 2023). A livello regionale, il Consiglio 
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dei Ministri Nordico – che riunisce Norvegia, Svezia, Islanda, Finlandia 
e Danimarca – ha promosso il progetto Nordic Web Resource on Dropout 
from Upper Secondary Education, con l’obiettivo di raccogliere e diffon-
dere iniziative efficaci per aumentare il tasso di completamento della 
scuola secondaria superiore (Tägtström & Olsen, 2016). Anche in con-
testi anglosassoni, sono stati messi a punto interventi strutturati per ri-
durre l’abbandono scolastico. Negli Stati Uniti, il  National Dropout 
Prevention Center offre un database di programmi progettati per con-
trastare l’abbandono, mentre la What Works Clearinghouse  aggiorna 
regolarmente revisioni di studi sugli effetti dei programmi educativi, 
valutandone l’impatto e la solidità delle evidenze. Queste esperienze 
mostrano come, a diversi livelli e con approcci differenti, l’attenzione 
alla prevenzione dell’abbandono sia oggi una priorità condivisa, fonda-
ta sull’integrazione tra ricerca, politiche educative e pratiche operative.

Il presente volume raccoglie i risultati del progetto Evidence 4 
Preventing Early School Dropout (E4PED), finanziato nell’ambito del 
programma PRIN 2022 e sostenuto dall’Unione Europea attraverso il 
Next Generation EU (https://prin.unica.it/e4ped/). Si tratta di un pro-
getto di rilevante interesse nazionale, che coinvolge tre università italia-
ne – Cagliari, Palermo e Salerno – e si concentra sull’analisi del feno-
meno dell’abbandono scolastico, con particolare attenzione alle realtà 
del Sud Italia.

La finalità del progetto è fornire agli operatori dell’istruzione una so-
lida base di evidenze scientifiche e pratiche efficaci per prevenire l’ab-
bandono precoce dalla scuola. In accordo con le linee guida europee 
e italiane, E4PED si propone di supportare la progettazione di inter-
venti mirati a prevenire l’abbandono scolastico nella scuola seconda-
ria di primo grado e promuovere il successo formativo di tutti gli stu-
denti, sfide centrali indicate anche nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Più nel dettaglio, gli obiettivi del progetto sono tre: (a) sin-
tetizzare le migliori evidenze internazionali sull’impatto dei programmi 
educativi finalizzati a prevenire l’abbandono scolastico e a migliorare i 
risultati individuali degli studenti, considerati predittori dell’abbando-
no nella scuola secondaria di secondo grado; (b) analizzare il fenome-
no dell’abbandono scolastico in Italia, con particolare attenzione alle 
regioni meridionali, caratterizzate dai tassi più elevati, e alla raccolta di 
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informazioni sulle principali iniziative finora realizzate; (c) sviluppare 
un programma di prevenzione dell’abbandono scolastico specificamen-
te progettato per le scuole secondarie di primo grado del Sud Italia, ba-
sato sulle evidenze internazionali e sui dati nazionali.

Per raggiungere questi obiettivi, il progetto è strutturato in tre fasi 
principali. Nella prima fase, dedicata alla sintesi delle evidenze, è sta-
ta condotta una revisione sistematica della letteratura internazionale 
(Evidence and Gap Map). Questa sintesi ha consentito di individuare 
i programmi più utilizzati ed efficaci per strutturare il programma di 
prevenzione del progetto E4PED. La seconda fase ha previsto l’anali-
si del contesto italiano. Il fenomeno dell’abbandono scolastico precoce 
è stato studiato attraverso un disegno di ricerca misto, che integra dati 
quantitativi e qualitativi relativi a politiche nazionali e regionali, per-
cezioni degli stakeholder e iniziative già presenti nelle regioni meridio-
nali. Sulla base dei risultati delle prime due fasi, nella terza fase è stato 
sviluppato un programma per la scuola secondaria di primo grado, con 
sequenze di attività, materiali didattici e strumenti operativi. La pro-
gettazione e la sperimentazione del programma hanno seguito un ap-
proccio ciclico favorendo la collaborazione tra ricercatori e insegnanti 
e consentendo di adattare e migliorare progressivamente il programma 
e i relativi materiali. 

Il volume è strutturato in tre sezioni che seguono le fasi principali 
del progetto E4PED, offrendo così una lettura coerente del percorso di 
ricerca e delle evidenze raccolte.

 La Sezione 1 - Evidenze internazionali per il contrasto dell’abbandono 
scolastico raccoglie contributi dedicati alla sintesi delle evidenze interna-
zionali riguardanti l’abbandono scolastico, con l’obiettivo di individua-
re le strategie più efficaci per prevenirlo e di comprendere i fattori che in-
fluenzano il successo degli studenti. In questa fase, vengono analizzati 
studi e ricerche che documentano interventi sperimentati in contesti di-
versi, fornendo un quadro aggiornato delle pratiche basate su evidenze. La 
sezione comprende due contributi. Il primo contributo Inquadramento 
del fenomeno dell’abbandono scolastico, a firma di Daniela Fadda, Antonio 
Marzano e Giuliano Vivanet, fornisce informazioni circa l’abbandono 
scolastico in Italia e in Europa utili a inquadrare il fenomeno e a guidare 
la lettura dei capitoli successivi. Il secondo contributo Sintesi delle evidenze 



12  Introduzione 

di ricerca e raccomandazioni operative, a firma di Carmen Pannone, Ylenia 
Falzone e Daniela Fadda, introduce il metodo dell’Evidence and Gap 
Map e presenta i principali risultati emersi dalla ricerca, formulando in-
dicazioni operative per l’azione educativa.

La Sezione 2 - Il contesto nazionale sull’abbandono scolastico si concen-
tra sull’analisi del contesto nazionale, con particolare attenzione alle realtà 
del Sud Italia, le regioni maggiormente colpite dal fenomeno. In questa 
parte, i contributi esaminano le politiche pubbliche e le iniziative già atti-
ve sul territorio, presentano dati statistici aggiornati e approfondiscono la 
percezione dei principali attori sociali coinvolti. L’obiettivo è offrire una 
mappatura chiara e completa del fenomeno nelle tre regioni coinvolte 
(Campania, Sardegna, Sicilia), mettendo in luce le differenze territoriali e 
le sfide specifiche che caratterizzano il contesto italiano. La sezione com-
prende due contributi. Il primo contributo, a firma di Rosa Vegliante, 
Margherita Coppola, Claudia Pes, Aurelia Bonura, intitolato Le politi-
che e le iniziative per la prevenzione e il contrasto dell’abbandono scolastico, 
offre una panoramica delle strategie messe in campo a livello nazionale 
e regionale per fronteggiare il fenomeno. Il secondo contributo, redatto 
da Antonio Marzano, Sergio Miranda, Alfonso Pellecchia, Claudia Pes, 
Leonarda Longo, Dorotea Rita Di Carlo, dal titolo L’abbandono scolasti-
co in Europa e in Italia: alcuni dati, presenta i risultati dell’analisi del fe-
nomeno dell’abbandono condotta nell’ambito del progetto E4PED nelle 
tre regioni coinvolte mediante questionari rivolti a insegnanti e studenti.

La Sezione 3 - Sviluppo e valutazione di un intervento per la prevenzio-
ne dell’abbandono scolastico riguarda lo sviluppo e la valutazione di un in-
tervento concreto rivolto alle scuole secondarie del Sud Italia. I contributi 
illustrano la progettazione del programma, basato sia sulle evidenze in-
ternazionali raccolte nella prima fase sia sull’analisi del contesto nazionale 
della seconda fase. Viene inoltre documentata la sperimentazione dell’in-
tervento, con l’analisi dei primi risultati e delle prospettive per la sua im-
plementazione nei contesti scolastici. La sezione comprende due contri-
buti. Il primo contributo, a firma di Alessandra La Marca, Elif Gulbay, 
Carmen Pannone, Ylenia Falzone e Romj Orofino, intitolato Sviluppo 
e descrizione dell’intervento, illustra il percorso seguito per progettare un 
programma educativo volto a prevenire l’abbandono scolastico. Il contri-
buto descrive la struttura dell’intervento, le attività previste, gli strumenti 
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e le strategie didattiche adottate, evidenziando il legame tra le eviden-
ze internazionali raccolte e le specificità del contesto italiano. Il secon-
do contributo, a firma di Valeria Di Martino, Lucia Maniscalco e Silvia 
Palmieri, dal titolo Primi risultati da una valutazione dell’intervento, pre-
senta i dati preliminari emersi dalla sperimentazione del programma nelle 
scuole secondarie di primo grado in Campania, Sardegna e Sicilia.
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SVILUPPO E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

ALESSANDRA LA MARCA, ELIF GULBAY,  
YLENIA FALZONE, ROMJ OROFINO, CARMEN PANNONE(1)

1. Dalle evidenze internazionali al contesto italiano: perché un in-
tervento di sviluppo professionale degli insegnanti?

Contrastare l’abbandono scolastico precoce rappresenta una delle princi-
pali sfide dei sistemi educativi europei e richiede strategie integrate, mul-
tidimensionali e basate su evidenze. Come illustrato nei secondi capitoli 
delle Sezioni 1 e 2 del presente volume, nell’ambito della ricerca E4PED 
– condotta secondo l’approccio dell’Educational Design Research (EDR), 
un impianto metodologico che combina rigore scientifico e pertinen-
za contestuale (McKenney & Reeves, 2019), sono state realizzate una 
Evidence Gap Map (EGM), finalizzata alla sintesi delle evidenze disponi-
bili sull’efficacia dei programmi contro l’abbandono scolastico precoce, e 
un’analisi del contesto territoriale con l’obiettivo di costruire un interven-
to coerente sia con le evidenze sia con i bisogni reali del territorio.

L’EGM ha mappato 150 contributi tra studi empirici (sperimentali 
o quasi sperimentali) e systematic reviews con metanalisi, relativi a pro-
grammi di contrasto all’abbandono scolastico precoce, classificandoli 
nelle tre categorie previste dalla Raccomandazione UE 2022/C 469/01: 
prevenzione, intervento, compensazione. I risultati hanno evidenziato 
una netta prevalenza di strategie rivolte direttamente agli studenti (oltre 

(1) All’interno di un’impostazione comune del presente contributo, il paragrafo 1 è attri-
buibile a Carmen Pannone, il paragrafo 2 a Elif Gulbay, il paragrafo 3 a Ylenia Falzone , il pa-
ragrafo 4 a Romj Orofino, il paragrafo 5 ad Alessandra La Marca.
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l’80% degli studi analizzati) con un’alta incidenza di programmi di in-
tervento (60%), ovvero programmi destinati a soggetti già individuati 
come a rischio, sulla base di specifici indicatori.

Uno degli elementi centrali dell’intervento sviluppato nell’ambito 
del progetto E4PED è stato, invece, l’intento di operare a livello pre-
ventivo nella scuola secondaria di primo grado, coinvolgendo l’intera 
popolazione scolastica– e non soltanto gli studenti e le studentesse già 
identificati come a rischio – in un’ottica universale e sistemica.

Tra i programmi di prevenzione esaminati dagli studi inclusi 
nell’EGM (pari al 35% del totale), figurano:
	– approcci a livello di istituto (le misure preventive più studiate);
	– strategie didattiche;
	– programmi di orientamento verso il futuro scolastico e/o professionale;
	– approcci integrati scuola-famiglia-territorio;
	– programmi di servizio alla comunità;
	– sistemi di monitoraggio del rischio;
	– programmi di mentoring;
	– programmi extra-curriculari;
	– programmi di sviluppo professionale del personale scolastico;
	– programmi di potenziamento delle competenze socio-emotive, co-

gnitive e comportamentali;
	– formazione tecnica e professionale (VET). 

Data la natura del progetto, gli approcci a livello di istituto, quel-
li integrati scuola-famiglia-territorio, la formazione tecnica e professio-
nale, i programmi di servizio alla comunità, il mentoring, le attività ex-
tra-curriculari e il sistema di monitoraggio del rischio sono risultati non 
attuabili, in quanto avrebbero richiesto la mobilitazione di risorse uma-
ne ed economiche non disponibili. Oltre a questi limiti, è stato conside-
rato che i programmi di orientamento risultano già ampiamente diffusi 
e implementati, soprattutto a seguito della diffusione del decreto mini-
steriale contenente le Linee guida per l’orientamento (D.M. 328/2022).

I vincoli di fattibilità sono stati pertanto incrociati con i risultati dell’a-
nalisi del contesto italiano. In Campania e in Sardegna, oltre il 70% degli 
insegnanti che ha partecipato all’indagine campionaria (si veda secondo 
capitolo della Sezione 2 del presente volume) ha dichiarato di non aver 
mai ricevuto un’adeguata formazione sulla dispersione e sull’abbandono 
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scolastico. Sebbene la percentuale risulti leggermente inferiore in Sicilia 
(attorno al 55%), l’analisi più approfondita del contenuto di quella che 
gli insegnanti hanno definito ‘formazione adeguata’ ha rivelato che, nella 
stragrande maggioranza dei casi, non si trattava di una formazione speci-
fica sul tema della dispersione scolastica. In particolare, solo il 5,6% degli 
insegnanti rispondenti in Campania, il 2,3% in Sardegna e nessuno de-
gli insegnanti siciliani ha riferito di aver ricevuto una formazione esplici-
tamente focalizzata su tale fenomeno.

A ciò si aggiunge che le evidenze internazionali indicano come il 
rafforzamento delle competenze dei docenti – in particolare attraverso 
percorsi strutturati di sviluppo professionale – rappresenti una leva cru-
ciale per identificare precocemente situazioni a rischio, gestire il disa-
gio scolastico e promuovere il benessere e la motivazione degli studenti 
(OECD, 2017; Rumberger et al., 2017).

L’incrocio tra le tipologie di programmi individuati dall’Evidence 
and Gap Map, i dati emersi dall’analisi del contesto territoriale e quan-
to già evidenziato dalla letteratura empirica internazionale conferma 
l’urgenza di progettare, implementare e valutare programmi di svilup-
po professionale rivolti a insegnanti, specificatamente focalizzati sul fe-
nomeno della dispersione scolastica.

L’intervento formativo, che presentiamo in questo capitolo, si colle-
ga coerentemente ai concetti di engagement, autoregolazione e disper-
sione scolastica precedentemente discussi e mira alla formazione docente 
per produrre un impatto duraturo sugli studenti a rischio di abbandono.

Dopo un breve riferimento al quadro teorico che ha guidato lo svilup-
po del programma (par. 2), nei successivi paragrafi sono riportati i princi-
pi guida e le caratteristiche del programma ALM E4PED (par. 3), la de-
scrizione dettagliata delle abilità che lo stesso mira a sviluppare (par. 4), 
nonché il processo che ha guidato la costruzione dei moduli (par. 5).

2. Quadro teorico

Le finalità e i principi metodologici che hanno ispirato l’intervento 
possono ricondursi alla consapevolezza che una profonda formazione 
intellettuale, ricevuta attraverso un intervento educativo che valorizzi la 
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capacità di ogni alunno (in un clima di valorizzazione reciproca e attra-
verso una didattica più flessibile), possa creare le condizioni favorevoli 
che facilitino l’apprendimento. 

Imparare ad apprendere non equivale ad apprendere abilità specifiche 
per lo studio ma consiste nell’essere realmente capaci di organizzare, diri-
gere e controllare i processi mentali, di adeguarli alle esigenze o al compi-
to da svolgere (Nisbet & Schucksmit,1987) e di controllare in modo effi-
cace la propria volontà (Kuhl,1987; Kuhl & Beckmam, 1994).

Per una buona riuscita negli studi gli alunni devono dunque impara-
re a riflettere sull’influsso positivo della conoscenza e della capacità di re-
golare una serie di processi cognitivi, metacognitivi, motivazionali, voliti-
vi ed affettivi (Gargallo,1992; Gonzales & Turon,1992; Monereo,1989). 

Il ruolo dell’insegnante nello sviluppo delle strategie metacogniti-
ve è centrale, soprattutto quando l’obiettivo è contrastare la dispersio-
ne scolastica.

Molti alunni subiscono passivamente la scuola e gli insuccessi; molti 
non riescono a trovare la motivazione per “scegliere” di studiare e di an-
dare a scuola. Bisogna individuare tutto ciò che permette all’alunno di 
percepirsi in modo realistico, aumentare il suo desiderio di apprendere, 
imparare ad autoregolare il proprio apprendimento, e acquisire convin-
zioni positive su di sé, così l’impegno nello studio migliora.

I compiti dell’insegnante includono ottenere che l’alunno sviluppi la 
convinzione che l’intelligenza si può migliorare e fare in modo che l’alun-
no attribuisca i suoi esiti positivi o negativi alle cause che realmente li pro-
ducono, così da poter agire conseguentemente (Dweck, 1986). 

Inoltre, l’insegnante deve far sì che l’alunno sviluppi risorse affetti-
ve per realizzare una maggiore implicazione motivazionale nel lavoro 
(Alonso, 1991) e ottenere che l’alunno acquisisca i meccanismi di con-
trollo delle emozioni (Stipek, 1996; Pellerey, 1997).

Gli studenti a rischio di abbandono spesso non hanno sviluppato con-
sapevolezza dei propri processi di apprendimento. Hanno difficoltà a pia-
nificare, monitorare e valutare il proprio lavoro e percepiscono l’insucces-
so come una prova della propria incapacità, non come una sfida.

L’insegnante ha il compito di modellare, insegnare e rinforzare le stra-
tegie metacognitive, creando un contesto accogliente e motivante. Allo 
stesso tempo il docente può promuovere la consapevolezza aiutando gli 
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studenti a conoscere e riconoscere le proprie modalità di apprendimento 
proponendo attività di autovalutazione e riflessione su come hanno stu-
diato, cosa ha funzionato e perché. Far emergere le difficoltà come parte 
naturale del processo, non come fallimenti, osservare attentamente i se-
gnali precoci di disagio o disaffezione e adattare le attività ai diversi stili 
cognitivi e ai diversi ritmi, così da ridurre la frustrazione.

L’importanza delle abilità metacognitive nel processo di apprendi-
mento è ampiamente riconosciuta a livello internazionale. La metaco-
gnizione è definita come una dimensione mentale che va oltre o sta al di 
là della cognizione e quindi la coscienza o la conoscenza che un soggetto 
ha dei propri processi mentali e la capacità di controllarli, organizzandoli, 
dirigendoli e modificandoli in base alle mete di apprendimento che deve 
conseguire. Questo processo, articolato secondo Flavell (1979) in quattro 
elementi fondamentali (conoscenza metacognitiva, esperienze, obiettivi 
cognitivi e strategie cognitive), assume particolare rilevanza. Cognizione 
della cognizione, una conoscenza che orienta a scegliere, predisporre, di-
rigere, ordinare, controllare l’esercizio delle strategie da mettere in atto, e 
quindi una metaconoscenza (La Marca, 2020).

Imparare ad imparare facilita la motivazione in quanto migliora le per-
cezioni di competenza e di controllo, favorisce negli studenti una visione 
plastica dell’intelligenza, intesa come qualcosa che può migliorare, il che 
permette che si focalizzino più sul compito orientandosi verso mete di ap-
prendimento (La Marca, 2020; Zimmerman & Martinez Pons, 1992). 

Fin dalle prime elaborazioni teoriche, la ricerca sulla metacognizio-
ne ha messo in evidenza l’importanza di un modello educativo focalizza-
to sulla consapevolezza e sul controllo da parte degli studenti dei proces-
si cognitivi coinvolti nell’apprendimento. 

I fattori che favoriscono la motivazione ad apprendere includono 
l’impegno motivato, le convinzioni di efficacia, il controllo delle reazioni 
emotive, la motivazione intrinseca, il valore del lavoro scolastico, e le ma-
nifestazioni di interesse e soddisfazione per il lavoro scolastico.

Il processo di apprendimento tiene conto di diversi fattori: cognitivi, 
metacognitivi, affettivi e motivazionali. Per questo è fondamentale che lo 
studente conosca le diverse strategie di apprendimento e impari a gesti-
re le emozioni per sapere come si manifestano e comprenderne le possi-
bili cause. Lo scopo di questo modello formativo è, quindi, comprendere 
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come aiutare gli adolescenti a gestire e regolare l’ansia nelle situazioni di 
apprendimento.

La personalizzazione degli interventi educativi (Garcia Hoz, 1982; 
1997) è la via attraverso cui l’alunno può raggiungere una reale autono-
mia personale, non solo nei momenti di apprendimento ma anche nelle 
relazioni con altre persone; di conseguenza si è messa a punto una meto-
dologia metacognitiva motivante che potesse portare gli alunni a ricerca-
re la propria identità personale e a sviluppare abilità sociali e di lavoro a 
scuola. Proprio perché si ritiene che l’impegno richiede convinzioni ot-
timistiche su sé (Bandura, 1996) e che queste possono essere acquisite o 
potenziate nel corso di programmi di intervento mirati.

Dall’esame di alcune ricerche svolte durante l’ultimo trentennio e di 
alcuni programmi di formazione, svolti con una mentalità maggiormen-
te metacognitiva o strategica (Pintrich & De Groot, 1990; Weinstein, 
1994), è stato possibile individuare i fattori che influiscono maggiormen-
te sull’apprendimento e sul rendimento scolastico.

3. Principi guida e descrizione del programma ALM E4PED

Si evidenzia l’importanza di personalizzare e prevenire ed emerge la 
necessità di insegnare a scuola strategie esplicite come la pianificazione 
(aiutare a stabilire obiettivi concreti e realistici); il monitoraggio (far usa-
re strumenti di controllo, come schede di autoverifica o domande gui-
da; la valutazione (riflettere sui risultati ottenuti e su cosa migliorare).

Allo stesso tempo si rende necessario fornire feedback orientati al 
processo, non solo al prodotto per valorizzare l’impegno e la strategia, 
non solo il risultato e creare un clima motivante costruendo un ambien-
te di fiducia, accogliente, che favorisca la partecipazione e riduca la pau-
ra di sbagliare. Sostenere l’autonomia e l’autoregolazione, facendo sen-
tire gli studenti protagonisti.

È pertanto particolarmente importante che gli alunni sviluppino 
abilità metacognitive che permettano loro di sapere quale strategia è più 
adeguata per ogni singola occasione, perché, e quanto tempo e sforzo de-
vono mettere in ogni lavoro, avendo presenti le loro caratteristiche per-
sonali, le caratteristiche del lavoro e le richieste degli insegnanti.
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Le strategie metacognitive permettono di accrescere l’autoefficacia; 
aumentare la motivazione intrinseca; gestire meglio le difficoltà scola-
stiche e recuperare fiducia nelle proprie capacità.

Queste strategie riducono il rischio di abbandono scolastico perché 
aumentano l’autonomia, il senso di competenza e l’engagement. 

Le competenze metacognitive rappresentano strategie fondamenta-
li che devono essere integrate alla base dei percorsi scolastici. Emerge 
quindi la necessità di interventi educativi specificamente calibrati per 
sviluppare tali capacità. È essenziale che gli ambienti di apprendimen-
to e gli insegnanti siano adeguatamente preparati a progettare attivi-
tà didattiche che consentano agli studenti di acquisire consapevolezza 
sui propri processi di apprendimento, come saper porsi obiettivi di ap-
prendimento, sintetizzare informazioni provenienti da fonti diverse e 
elaborare soluzioni articolate per problemi complessi. Attraverso l’in-
troduzione, il rafforzamento e il supporto di strategie metacognitive, gli 
studenti identificati come a rischio di insuccesso avranno maggiori pos-
sibilità di successo duraturo nel percorso scolastico.

Lo studio di Flynn (2016) evidenzia l’efficacia di specifiche strategie 
metacognitive e capacità di autogestione dell’apprendimento, dimostran-
do effetti positivi significativi. Tra queste, l’organizzazione e trasforma-
zione delle nuove informazioni (Effect size (ES) = 0,85), l’autovalutazio-
ne (d = 0,62), la definizione degli obiettivi e pianificazione (ES = 0,49), e 
la gestione del tempo (ES = 0,44) emergono come cruciali per il succes-
so scolastico. La capacità degli studenti di implementare queste strategie 
può influenzare profondamente il loro coinvolgimento scolastico e la resi-
lienza di fronte alle difficoltà, elementi chiave per prevenire l’abbandono.

In questa prospettiva, risulta essenziale un intervento mirato al po-
tenziamento delle competenze metacognitive negli insegnanti. Essi rap-
presentano infatti i facilitatori primari di questo processo: fornendo 
loro una formazione specifica sulla metacognizione, li si equipaggia per 
creare in classe quell’ambiente positivo e quelle pratiche didattiche che 
permettono agli studenti di sviluppare le abilità di autoregolazione ne-
cessarie non solo per il successo nelle singole discipline, ma anche per 
costruire un percorso educativo completo e continuativo.

Diversi studi mostrano che programmi incentrati sulla riflessione con-
sapevole producono incrementi significativi nell’engagement scolastico 
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degli studenti e riducono l’abbandono. Ad esempio, Heller et al. (2017) 
riportano che il programma “Becoming a Man” – rivolto a ragazzi eco-
nomicamente svantaggiati – ha ridotto i comportamenti devianti e allo 
stesso tempo migliorato il coinvolgimento scolastico, aumentando i tassi 
di diplomati del 12–19%. Gli autori sottolineano che l’efficacia del pro-
gramma deriva dalla sua capacità di spingere i giovani studenti a riflettere 
sui propri comportamenti automatici e a valutare alternative nelle diver-
se situazioni, sviluppando così competenze decisionali più consapevoli. 

Parallelamente, Bell (2014) evidenzia che i programmi per il contra-
sto allo school dropout più efficaci si fondano sulle relazioni di suppor-
to. L’autore sottolinea come il senso di appartenenza a scuola, un senso 
di scopo, e l’essere coinvolti nelle attività scolastiche possano influen-
zare profondamente il successo scolastico, gli obiettivi e la persistenza 
degli studenti. In questa prospettiva, gli insegnanti capaci di instaurare 
legami solidi con gli studenti ne accrescono il coinvolgimento e li mo-
tivano a proseguire il percorso di studi.

Anche Rosário et al. (2016) sottolineano l’efficacia degli interventi 
che mirano a sviluppare nei ragazzi strategie di apprendimento autore-
golato e capacità metacognitive, mostrando che tali abilità sono stretta-
mente correlate con una partecipazione scolastica attiva e persistente, in 
particolare nei contesti più fragili.

Queste evidenze convergono nel riconoscere il ruolo cruciale della 
metacognizione nel contrastare la dispersione scolastica. Formare gli in-
segnanti alle abilità metacognitive, insegnando loro a modellare e pro-
muovere riflessione, autoregolazione e senso critico, contribuisce a cre-
are un ambiente scolastico inclusivo, dove gli studenti sviluppano senso 
di appartenenza e capacità decisionali consapevoli. 

L’intervento ALM (Awareness Learning Metacognitive - Consapevolezza 
dell’Apprendimento Metacognitivo) E4PED è stato finalizzato all’acqui-
sizione e il consolidamento delle competenze metacognitive attraverso 
l’implementazione di un percorso strutturato basato su 12 abilità meta-
cognitive (La Marca, 2018).

Le finalità e i principi metodologici dell’intervento si fondano sul-
la convinzione che una solida formazione si realizzi attraverso un ap-
proccio didattico che valorizzi le potenzialità individuali di ciascun do-
cente, creando un ambiente di apprendimento favorevole e stimolante.
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L’intervento formativo progettato (36 ore) secondo un approccio 
sistematico e sequenziale è stato realizzato attraverso una piattaforma 
web dedicata, ospitata su Google Sites per essere erogato in modali-
tà online asincrona, con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo integra-
to di competenze metacognitive per prevenire il fenomeno della disper-
sione scolastica. 

Concretamente le attività permettono di sperimentare metodologie 
e tecniche didattiche specifiche per insegnare esplicitamente le abili-
tà metacognitive agli studenti, integrandole nelle proprie pratiche cur-
riculari. I docenti sono stimolati ad acquisire la capacità di osservare, 
identificare e valutare il livello di sviluppo delle abilità metacognitive 
negli studenti, utilizzando strumenti e indicatori appropriati. Sono sta-
ti sostenuti nell’ideare e mettere in atto percorsi didattici personalizza-
ti o di gruppo volti a potenziare le abilità metacognitive degli studenti 
con diverse esigenze e stili di apprendimento.

Il sito è stato progettato con finalità educative ed è strutturato 
in modo da facilitare l’erogazione modulare di contenuti didattici e 
laboratoriali. 

La struttura del sito permette una navigazione sequenziale ma an-
che flessibile tra i vari moduli, favorendo l’autonomia degli studenti e 
stimolando processi di apprendimento attivo e cooperativo. L’utilizzo 
della piattaforma ha inoltre consentito una documentazione sistemati-
ca delle attività, funzionale al monitoraggio e alla valutazione formati-
va dell’intervento.

Ciascun modulo presenta una breve introduzione tematica; obiet-
tivi didattici esplicitati; materiali multimediali di supporto (immagini, 
video, documenti PDF); attività operative e riflessive per docenti e stu-
denti e strumenti di valutazione e autovalutazione.

Gli elementi di cui si compongono i moduli non sono altro che 
occasioni (quesiti, problemi, piccoli saggi, casi di studio, etc.) per dar 
modo ai docenti di riflettere in modo adeguato sull’impegno e sulla 
motivazione allo studio dei propri alunni. 

Le attività presentate contengono situazione educative diverse che 
simulano attività di studio o attività educative che il docente dovrà af-
frontare in classe. I moduli sono stati infatti proposti ai docenti sot-
to forma di situazioni problematiche da analizzare per acquisire una 
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conoscenza approfondita di ciascuna delle dodici abilità metacognitive 
(ad esempio, pianificazione, monitoraggio, valutazione, autoregolazio-
ne, ecc.), la loro importanza nel processo di apprendimento e come si 
manifestano negli studenti.

L’interfaccia del sito è suddivisa in 12 moduli tematici di 3 ore cia-
scuno sulle 12 abilità metacognitive, ognuno dei quali rappresenta 
un’unità di apprendimento autonoma ma interconnessa con le altre, 
secondo un approccio interdisciplinare.

4. Le dodici abiltà metacognitive del programma di Teacher 
Professional Development 

Impegno motivato

Con l’espressione impegno motivato ci si riferisce alla capacità di con-
trollare in maniera efficace la propria volontà per portare a termine 
un compito di studio con perseveranza, superando la stanchezza e la 
frustrazione di fronte alle difficoltà incontrate per ragioni intrinseche, 
controllando in modo adeguato le sollecitazioni esterne e gli interessi 
alternativi.

L’impegno motivato è la capacità di controllare in maniera effi-
cace la propria volontà per portare a termine gli impegni con per-
severanza, superando la stanchezza e la frustrazione di fronte alle 
difficoltà incontrate. È anche la capacità di impegnarsi nel lavoro 
scolastico per ragioni intrinseche, controllando in modo adeguato 
le sollecitazioni esterne e gli interessi alternativi. Quando uno stu-
dente non ha voglia di studiare, si dovrebbe interrogare sui motivi, 
dovrebbe cercare di capire perché lo studio non lo interessa e quin-
di cercare nuovi stimoli.

Bisogna rendere gli studenti consapevoli del fatto che nulla si realiz-
za se non a poco a poco, con perseveranza, sapendo ricominciare con 
pazienza tutte le volte che è necessario. Tutto ciò che si conquista con 
impegno e costanza ha un gran valore. 
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Autoefficacia

Il fattore riguarda la convinzione del senso di efficacia nello studio e la 
percezione della propria competenza nel portare a termine gli impe-
gni scolastici. L’autoefficacia influisce sul senso di responsabilità e sulla 
valutazione ottimistica del futuro. La concezione che si ha della pro-
pria capacità influisce grandemente sulla disponibilità ad impegnarsi 
in un’attività o in un compito da svolgere, sul livello e sulla continuità 
di sforzo esplicato, sui pensieri e sulle emozioni; essa concorre a de-
terminare le aspettative di successo, il livello di aspirazione, l’intensità 
dell’impegno.

Per sentirsi all’altezza del compito e per provare un sentimento di 
adeguatezza, gli studenti devono percepire che i loro contributi sono 
apprezzati, vengono considerati importanti dai docenti.

Lo studente ha bisogno di docenti che gli forniscano una ampia va-
rietà di esperienze, stimoli e sfide, in modo da poter scegliere tra una 
rosa sempre più ampia di possibilità. Se i suoi sforzi vengono ricono-
sciuti e la sua attività produttiva incoraggiata, gli viene fornita una 
opportunità di gioire del proprio lavoro e di sperimentare il senso di 
autoefficacia.

Lo studente in questo modo sarà sollecitato ad attribuirsi le proprie 
responsabilità non delegando e non attribuendo agli altri o alle circo-
stanze le cause dei suoi successi o insuccessi.

Reazioni emotive

Le emozioni sono una realtà complessa che comporta cambiamenti non 
solo a livello fisico, ma anche nell’umore, nel modo di pensare, negli 
atteggiamenti e negli stati motivazionali. L’attenzione alle reazioni af-
fettive è fondamentale in ambito scolastico, in quanto le emozioni, in 
particolare l’ansia, possono essere di aiuto o, al contrario, di ostacolo 
nell’azione di studio e apprendimento. Questo fattore che fa riferimen-
to alla capacità di controllare le reazioni emotive che interferiscono con 
l’attività di studio e il rendimento scolastico. Si tratta di una tendenza 
più o meno stabile a reazioni emotive intense e ad un’ansietà diffusa; 
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una accentuata difficoltà a controllare le proprie reazioni emotive spe-
cialmente in condizioni particolarmente stimolanti.

Gli studenti dovrebbero avere l’opportunità di imparare a mantenere 
il controllo delle proprie emozioni, ad avere fiducia nelle proprie capaci-
tà di riuscita, a non stancarsi di ricominciare sempre. Per questo motivo è 
importante riconoscere e affrontare le reazioni emotive nel contesto sco-
lastico, promuovendo strategie didattiche che supportino gli studenti nel 
gestire le proprie emozioni per un apprendimento più efficace. 

Motivazione intrinseca

La qualità della motivazione di una classe scolastica dipende dal grado 
di coinvolgimento attivo degli alunni nel processo di apprendimento, 
dal livello di coesione o di attrito tra gli studenti, dal sostegno e l’inco-
raggiamento dati dall’insegnante, dalla chiarezza delle norme che rego-
lano la vita della scuola e della classe, e dal controllo esercitato dall’inse-
gnante e dalla sua disponibilità al cambiamento e all’innovazione. 

Nell’apprendimento orientato al sé, si cerca solo di apparire bravi e 
di superare i compagni. Quando si è orientati al compito, interessa so-
prattutto apprendere e si fa fronte in maniera più agevole alle difficoltà 
incontrate. Questo fattore fa riferimento alla tendenza a studiare pen-
sando al premio o all’approvazione degli altri e ad attribuire a cause in-
controllabili (la fortuna, gli insegnanti troppo buoni o che non sanno 
spiegare, il caso) i risultati scolastici conseguiti e l’impegno messo nello 
studio. Si riferisce in particolare a due delle manifestazioni della moti-
vazione estrinseca: percezioni e convinzioni di controllo esterno e stile 
attributivo che tiene conto principalmente della natura incontrollabile 
delle cause del proprio successo o del proprio insuccesso. 

Valore dello studio

Lo studio va presentato come una sfida, come una vicenda appas-
sionante, non come un compito noioso da svolgere esclusivamen-
te per dovere. È particolarmente importante che i docenti aiutino 
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costantemente gli studenti a scoprire il valore dello studio, a indivi-
duare le disposizioni necessarie per realizzarsi come persona attraverso 
uno studio ben fatto, e rendersi responsabili nella ricerca del metodo 
di studio più efficace per studiare e per imparare a lavorare meglio. 
Per avere la possibilità di vedere la propria opera ben terminata è in-
dispensabile possedere le disposizioni necessarie per realizzarsi come 
persona attraverso uno studio o un lavoro ben fatto, con un reale 
interesse per l’attività che si svolge. 

Gli studenti devono imparare ad apprezzare quello che realmen-
te rende gratificante il lavoro: provare soddisfazione nel comprendere 
qualcosa fin in fondo e nel portare a termine l’attività iniziata.

Per avere la possibilità di vedere la propria opera ben terminata è 
indispensabile possedere le disposizioni necessarie per realizzarsi come 
persona attraverso uno studio o un lavoro ben fatto, con un reale inte-
resse per l’attività che si svolge.

Manifestazione di soddisfazione e interesse

Le disposizioni necessarie per realizzarsi come persone attraverso uno studio 
ben fatto sono interesse, impegno e piacere. Quanto più lo studente per-
cepisce l’effetto positivo del suo apprendimento, tanto più studia con sod-
disfazione, al contrario quanto più è distante l’impegno nello studio dagli 
effetti positivi prodotti tanto meno egli studia con impegno ed entusiasmo.

La soddisfazione del desiderio di conoscere, concretizzata in un’o-
pera ben fatta, genera sul piano affettivo-valoriale la risposta globale di 
tutta la persona. Compito del docente è avviare a compiere queste sco-
perte, stimolare interessi, appassionare allo studio delle differenti disci-
pline facendone cogliere l’intima connessione.

Il fattore riguarda la preferenza nello studiare ciò che permette di 
conoscere cose nuove; scegliere compiti sfidanti e preferire temi che 
stimolino la curiosità anche se presentano qualche difficoltà. Provare 
soddisfazione nel comprendere qualcosa fin in fondo e nel portare a 
termine un lavoro fin in fondo. L’interesse specifico per lo studio nasce 
dalla percezione di esso come un’attività adatta a soddisfare delle esi-
genze personali profonde. 
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Molto spesso l’incapacità di portare a termine un serio impegno di 
studio dipende dalla mancanza di interesse. 

Apprendimento responsabile

L’aspetto più importante nell’apprendimento responsabile è la capacità 
di mobilitare, dirigere e mantenere costante il proprio impegno, perché 
una cosa è possedere le abilità di autoregolazione, altra cosa è l’esser 
capaci di applicarle quando sorgono le difficoltà.

Il fattore riguarda la capacità di gestire autonomamente lo studio e 
in genere i processi di apprendimento: riconoscere in maniera positi-
va la possibilità di insuccesso; saper utilizzare l’insuccesso per corregge-
re la propria prestazione; riconoscere le cause tipiche di errori; essere in 
grado di distinguere i compiti che richiedono una più attenta e consa-
pevole pianificazione; saper comprendere ed organizzare piani di azione 
o processi di apprendimento; saper prevedere le conseguenze delle pro-
prie azioni; avere la capacità di interrogarsi sui motivi di un determina-
to comportamento o di un modo di procedere, ponendosi domande sul 
lavoro che si sta svolgendo.

Nell’ambito di una formazione personalizzata ogni studente deve 
essere capace di fare una diagnosi valida delle proprie possibilità e dei 
propri limiti, oltre che dei propri progressi, in modo da potersi assu-
mere la responsabilità di programmare e svolgere le attività più conve-
nienti per lui.

Organizzazione delle conoscenze

Un insegnante dovrebbe chiedersi se lo studente, quando studia, è in 
grado di selezionare gli elementi più importanti che certamente vanno 
ricordati; se sa riutilizzare le competenze acquisite in un contesto di-
verso; se conosce le strategie per memorizzare più in fretta; se riflette 
sulle capacità richieste per svolgere il compito assegnato; se individua i 
compiti o le materie in cui incontra maggiori difficoltà; se riconosce le 
modalità di espressione più congeniali al proprio modo di essere; se è 
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in grado di individuare problemi; se prospetta soluzioni; se prevede le 
difficoltà di un compito; se prevede le possibilità di riuscita; se distingue 
tra una difficoltà apparente ed una reale.

Questo fattore fa riferimento agli aspetti più tecnici dello studio: ela-
borazione, organizzazione e uso di organizzatori semantici e grafici; ca-
pacità di organizzare le conoscenze studiate in modo da favorirne una 
strutturazione più adeguata ed economica e di conservarle meglio nel 
tempo; capacità di usare in modo valido e produttivo le tecniche di or-
ganizzazione semantica e grafica (diagrammi, tabelle, mappe, ecc.) per 
organizzare in maniera coerente e sistematica, ciò che si ascolta o si stu-
dia; saper prendere appunti, saper costruire, leggere ed utilizzare grafi-
ci e tabelle, saper confrontare e classificare oggetti e situazioni, riflette-
re sul proprio modo di memorizzare.

Autocontrollo 

Per gli insegnanti comprendere il grado di autocontrollo raggiunto da-
gli studenti nel loro processo di apprendimento e la loro capacità di 
organizzarsi in maniera valida e produttiva nell’affrontare i vari compiti 
è indispensabile per aiutarli a migliorare le loro capacità e a superare le 
loro difficoltà.

Questo fattore si concreta nel pianificare il tempo, organizzare il ma-
teriale, evitare le distrazioni e scegliere il luogo opportuno, studiare con 
attenzione e metodo utilizzando strategie elaborative e di organizzazio-
ne idonee a gestire l’attenzione e a pianificare il lavoro. 

I docenti formando gli studenti all’autocontrollo li aiutano a svilup-
pare in particolare la capacità di organizzarsi nello studio e nell’uso di 
tempi e strumenti di lavoro; la capacità di organizzarsi in maniera va-
lida o produttiva nell’affrontare i vari compiti; la capacità nel concen-
trarsi nello studio controllando e focalizzando l’attenzione per un tem-
po adeguato nello svolgimento di un compito; la capacità di gestire il 
proprio ambiente e il proprio tempo con autonomia per garantire uno 
spazio adeguato alla concentrazione nel lavoro. 
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Metacomprensione

La metacomprensione è la capacità di riflettere sul proprio processo di 
comprensione. Include il riconoscere quando si è compreso un testo o 
meno e saper adottare strategie correttive. Favorisce l’autoregolazione 
dell’apprendimento, sviluppa abilità trasversali utili in tutte le discipli-
ne e permette di fare previsioni sul testo, di monitorare la comprensio-
ne durante la lettura di riformulare o riassumere i contenuti.

Questo fattore verifica il grado di conoscenza circa gli aspetti metaco-
gnitivi specifici che influenzano l’abilità di comprensione e fa riferimen-
to alle abilità coscienti che l’alunno deve applicare per giungere a com-
prendere il significato di ciò che legge o ascolta. In particolare: capacità 
di selezionare informazioni utili alla comprensione e di metterle in rela-
zione con quanto si studia o si ascolta, con quanto è già conosciuto o con 
la propria esperienza; capacità di inferire conclusioni non esplicitate nel 
testo e di utilizzare analogie per comprendere o per risolvere problemi; 
conoscenza degli scopi della lettura, controllo della comprensione, co-
noscenza delle strategie, sensibilità al testo, immaginazione, elaborazio-
ne fantastica.

Autoregolazione per il compito

Il processo di autoregolazione inizia quando lo studente si rappresen-
ta il compito di apprendimento e lo rapporta alle proprie possibilità. 
L’accertato possesso della capacità di autoregolare il proprio processo di 
apprendimento costituisce un sicuro predittore di successo.

Questo fattore riguarda la capacità di utilizzare strategie di control-
lo della comprensione, del ricordo e dello stato di preparazione alle in-
terrogazioni ponendosi domande e ponendo domande agli altri in vista 
di un compito da svolgere: saper selezionare gli elementi più importanti 
che certamente vanno ricordati; saper prevedere le difficoltà di un com-
pito; saper prevedere le possibilità di riuscita; saper distinguere tra una 
difficoltà apparente ed una reale.

I docenti promuovono nello studente la capacità di autoregolazio-
ne del proprio processo di apprendimento, se lo invitano a focalizzare 
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l’attenzione su ciò che sta facendo; a chiedersi se sta comprendendo; 
ad adattare il modo di svolgere il lavoro al tempo disponibile; a valuta-
re il grado in cui sta raggiungendo gli obiettivi proposti; a modificare 
le strategie di apprendimento che man mano utilizza in funzione delle 
difficoltà incontrate. Si ritiene che riconoscendo le variabili del compi-
to, lo studente possa più facilmente rendersi conto delle difficoltà, possa 
identificare le conoscenze e le capacità necessarie per affrontarle e possa 
determinare che tipo di apprendimento a lui più congeniale. 

Ricerca di aiuto

L’aiuto agli altri colleghi e il lavoro in collaborazione è una pratica ab-
bastanza diffusa tra docenti, ma si riduce spesso esclusivamente ad uno 
scambio di informazioni o peggio sulle strategie da utilizzare per supe-
rare le difficoltà della classe senza eccessivo impegno. 

Questo fattore consente di valutare la capacità di saper individuare 
le situazioni in cui chiedere aiuto e le persone a cui chiedere aiuto: chie-
dere aiuto solo quando c’è un effettivo bisogno e dopo essersi reso con-
to di non essere in grado di risolvere dubbi o problemi e quando non 
comprende qualcosa delle spiegazioni degli insegnanti; preferenza nello 
studiare con altri compagni e abitudine a esporre ciò che si è studiato a 
qualche altro compagno per essere certo di aver appreso.

La richiesta di aiuto dovrebbe avvenire solo quando c’è un effettivo 
bisogno e dopo essersi resi conto di non essere in grado di risolvere da 
soli dubbi o problemi.

Il saper chiedere aiuto nello studio non significa abituarsi a farsi ri-
solvere i problemi dagli altri, ma capire dall’esperienza il valore della co-
operazione nel lavoro.

5. La costruzione dei moduli e la verifica della validità di contenuto 

Nella redazione e validazione dei moduli si è cercato di persegui-
re gli obiettivi previsti mediante alcune proposte operative relati-
ve alle principali abilità e competenze da acquisirsi sia nell’ambito 
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dell’apprendimento di strategie metacognitive sia, più in generale, in 
prospettiva di un’educazione personalizzata. 

Si è voluto verificare se, per il loro contenuto e per il metodo di presen-
tazione ai docenti i moduli potessero costituire una proposta didattica di-
versa da quelle già esistenti e capace di adeguarsi a “ritocchi” o cambiamen-
ti della situazione o alle mutate caratteristiche dei docenti e degli alunni.

Nella progettazione dei moduli si è trovato utile seguire la procedu-
ra suggerita da Calonghi (1979) per la redazione e sperimentazione dei 
libri di testo che ora descriveremo nella forma essenziale. 

Per il conseguimento degli obiettivi sono stati scelti dei contenuti, 
aderenti e adeguati il più possibile alle esigenze dei docenti (interessi, 
situazioni reali, relazione con gli alunni, difficoltà di motivazione degli 
alunni, problemi ecc.).

La verifica della funzionalità e validità dei contenuti presenti nel 
sito ha coinvolto quattro ricercatori che hanno monitorato, ripro-
grammato e cambiato i contenuti e quindi adattato l’intervento pre-
visto. Si è voluto verificare se, per il loro contenuto e per il metodo di 
presentazione ai docenti, i moduli potessero costituire una proposta 
didattica diversa da quelle già esistenti e capace di adeguarsi a “ritoc-
chi” o cambiamenti della situazione. Ogni modulo è stato formulato 
cercando di chiarire il suo significato concreto e precisando l’impor-
tanza ad esso attribuito.

Reinterpretando le finalità in termini di obiettivi concretamente va-
lutabili e controllabili sono state così pensate alcune attività che potes-
sero aiutare i docenti a raggiungere gli obiettivi previsti.

Nella costruzione del contenuto dei moduli si è cercato di tener presen-
ti innanzitutto alcune esigenze fondamentali di chiarezza, sia concettuale 
sia linguistica. Abbiamo voluto verificare se i moduli fossero rappresentati-
vi degli obiettivi che ci si era proposti di far conseguire, se fossero esplicita-
mente connessi con la metodologia proposta e quindi se il contenuto costi-
tuisse una campionatura adeguata dell’universo di abilità che, in base alle 
precedenti considerazioni teoriche, ci si era proposti di far acquisire. 

Nello strutturare i moduli si è avvertita la necessità di interessare i 
docenti cercando di adeguarsi al loro modo di affrontate i problemi, 
cercando di esplicitare e formulare le singole domande o riflessioni po-
ste, con un linguaggio immediato. 
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In termini generali, si può dire che si è voluto verificare che i modu-
li non presentassero nessuna difficoltà non pertinente. Ci si è resi conto 
dell’esigenza che gli interventi fossero coordinati e trattassero dei pro-
blemi che possono aiutare il docente a far crescere lo studente, a ma-
turare la sua personalità e ad affrontare progressivamente i problemi di 
studio che lo studente si trova quotidianamente ad affrontare, per in-
durlo a riflettere e a trarre delle conclusioni correlate alle sue effettive 
possibilità. Non sarebbe formativo, per esempio, presentare ad un do-
cente un caso irreale, figure di genitori, colleghi e alunni al di fuori del 
tempo e della concretezza. 

Occorre invece mettere il docente a contatto anche con situazioni e 
fatti simili a quelli che vive o di cui sente parlare con frequenza: presen-
tare cioè delle situazioni reali con i problemi della mancanza di motiva-
zione e impegno, della stanchezza, della mancanza di attenzione, delle 
difficoltà di comprensione dei propri alunni e del loro rapporto con gli 
insegnanti e con i compagni.

È chiaro che la presentazione della vita scolastica con i suoi momenti 
lieti, meno lieti e, a volte, veramente problematici, non è fine a se stessa: 
ma ha l’intento di contribuire al miglioramento dei rapporti, per evitare 
che lo stesso docente ne subisca gli effetti non di rado dannosi. Questo 
tipo di verifica ci ha permesso di garantire che ogni modulo corrispon-
desse alla funzione che le è stata assegnata. 

Nella disposizione dei moduli non si è seguito unicamente come cri-
terio il livello di difficoltà ma si è cercato di guidare il docente a prende-
re consapevolezza del proprio ruolo motivandolo a riflettere su ciò che 
sta facendo su come lo sta facendo e sul perché. 

La formulazione operativa degli obiettivi 

Si sono ben studiati e discussi con alcuni docenti gli obiettivi da rag-
giungere in ogni modulo. Ogni obiettivo è stato formulato cercando 
di chiarire il suo significato concreto e precisando l’importanza ad esso 
attribuito. Una volta prescelti gli obiettivi e le aree prese in esame si 
è passati alla prima redazione delle attività, il che ha comportato una 
prima stesura del materiale e di una guida. (Tabella 5.1)
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Tabella 5.1. Abilità metacognitive e obiettivi formativi.
Abilità metacognitiva Obiettivi formativi

1. Impegno motivato

-	 Promuovere negli alunni la consapevolezza del valore 
dell’impegno costante

-	 Condividere buone pratiche per favorire l’acquisizione di 
strategie per superare le difficoltà nello studio

2. Autoefficacia

-	 Riconoscere il grado di autoefficacia negli studenti 
-	 Implementare interventi mirati a promuovere la consape-

volezza delle proprie capacità attraverso riflessioni su casi di 
studio

3. Reazioni emotive
-	 Riconoscere le manifestazioni delle emozioni  negli studenti 
-	 Educare alla gestione delle emozioni legate allo studio (an-

sia, frustrazione, soddisfazione)

4. Motivazione  
intrinseca

-	 Condividere buone pratiche per motivare gli alunni 

-	 Saper valutare l’impatto degli interventi didattici sull’acqui-
sizione e il miglioramento delle abilità metacognitive degli 
studenti

5. Valore del lavoro 
scolastico

-	 Sviluppare una consapevolezza del valore personale e sociale 
dello studio, legando l’apprendimento agli interessi e obiet-
tivi futuri degli studenti

-	 Promuovere una cultura del lavoro ben fatto in classe

6. Manifestazione 
di soddisfazione e 
interesse

-	 Stimolare curiosità e coinvolgimento attivo

-	 progettare attività che rispecchino gli interessi personali 
degli alunni e favoriscano l’apprendimento significativo

7. Apprendimento 
responsabile 

-	 Monitorare l’efficacia degli interventi volti a responsabiliz-
zare gli alunni

-	 Guidare gli studenti ad essere più consapevoli, attivi e auto-
nomi, capaci di riflettere sul proprio processo di apprendi-
mento e di autoregolarsi

8. Organizzazione 
delle conoscenze

-	 Guidare gli studenti nell’uso consapevole di strategie per 
pianificare, monitorare e rivedere il proprio lavoro scolastico

-	 Progettare interventi mirati a sviluppare la capacità di orga-
nizzare lo studio

9. Autocontrollo -	 Promuovere l’autocontrollo dell’apprendimento 
-	 Favorire l’autonomia e l’autoregolazione degli studenti

10. Metacompren-
sione

-	 Aiutare gli studenti a monitorare e riflettere sulla propria 
capacità di comprensione durante lo studio 

-	 Comprendere il legame tra strategie di studio, motivazione e 
metacomprensione



Sviluppo e descrizione dell’intervento  155

11. Autoregolazione 
per il compito 

-	 Incentivare la capacità di gestire in modo autonomo il tem-
po,  durante l’esecuzione di un compito.

-	 applicare una varietà di strategie di auto-regolazione dell’ap-
prendimento 

12. Ricerca di aiuto

-	 Sviluppare la capacità di chiedere supporto in modo 
autonomo e strategico, distinguendo tra aiuto funzionale e 
dipendenza

-	 Progettare interventi mirati a sviluppare la capacità di chie-
dere aiuto al momento opportuno e alla persona giusta

La prima redazione delle attività e progettazione grafica dei moduli

Reinterpretando le finalità in termini di obiettivi concretamente valuta-
bili e controllabili sono state così pensate alcune attività di tipo corrente 
che potessero aiutare i docenti a raggiungere gli obiettivi previsti.

In seguito ad un approfondimento teorico delle più recenti proble-
matiche relative all’apprendimento metacognitivo sono state costruite 
una prima serie di attività che sono state sottoposte ad una prima ve-
rifica sperimentale. Nella stesura delle attività si è cercato di tener pre-
senti innanzitutto alcune esigenze fondamentali di chiarezza, sia con-
cettuale sia linguistica. 

La progettazione grafica dei moduli è avvenuta sostanzialmente in 
tre fasi (Cecconi, 1994): studio del materiale grezzo, elaborazione del 
prototipo, revisione e realizzazione del progetto grafico.

Per la progettazione e la realizzazione sono stati fissati alcuni incon-
tri con 84 insegnanti di varie scuole siciliane, per esaminare il materia-
le e fissare alcune linee di azione. Sulla base delle indicazioni ricevute 
dai vari insegnanti sono state effettuate una serie di scelte (dal formato 
delle pagine del sito alla scelta dei motivi grafici e simbolici). Durante il 
mese di settembre 2024, le attività sono state analizzate anche da alcu-
ni genitori. Tale confronto è risultato decisivo per la progettazione fi-
nale del sito. 
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La seconda verifica della validità di contenuto e successive edizioni del sito

In questa seconda verifica si è cercato di osservare se la presentazione 
di ogni modulo fosse chiara ed adeguata alle esigenze dei docenti, se gli 
schemi e le immagini servissero effettivamente allo scopo per cui erano 
stati inseriti, se le informazioni o le esemplificazioni fornite per lo stu-
dio dei casi fossero sufficienti. 

Da maggio a settembre del 2024, si sono svolti tre incontri formati-
vi con 42 insegnanti per presentare le attività e fornire loro una guida 
all’uso delle attività con bibliografia, rapidi rinvii a principi di metodo-
logia e con sussidi pratici per facilitare il lavoro. 

La presentazione delle attività è stata un’occasione formativa per gli 
insegnanti, perché si è cercato di mostrare concretamente il modo in 
cui certi ideali educativi e didattici possono essere perseguiti in pratica, 
in modo da dare l’opportunità non solo di approfondire i presupposti 
teorici ma anche di verificare l’omogeneità delle azioni didattiche con 
le proprie finalità e concezioni e facilitare la comunicazione tra loro, co-
ordinando la raccolta dei suggerimenti. 

Raccogliendo le indicazioni degli insegnanti si è cercato di vedere 
fino a che punto le attività preparate andassero bene e cosa era possibi-
le fare per migliorarle ulteriormente. 

Abbiamo infine svolto altri tre incontri da settembre ad ottobre 
2024 con altri 32 docenti che avevano già provato le attività in clas-
se e che erano in grado di riproporle e di controllare se erano state as-
sunte correttamente le indicazioni fornite nel corso della prima fase di 
validazione.
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